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L'Olivetti ha un progetto-Sud 
Pei: è una prima risposta, ma non basta 

) della conferenza organizzata dai comunisti - Verranno trasferite le produzioni per telecomunicazioni 
i di ricerca nel Mezzogiorno - Il rischio che i! gruppo non resti italiano - I ritardi sul minicomputer 

L'annuncio dato nel corso 
e nasceranno nuovi centri 

Dal nostro inviato 
IVREA — A cinque anni di 
distanza dalla prima confe
renza nazionale del Pel sulla 
Olivetti.sembraquasldi par
lare di un'altra azienda. Al
lora all'ordine del giorno era 
il problema di come dotare la 
società dei mezzi finanziari 
per far fronte agli investi
menti necessari a sostenere 
una scelta che a molti sem
brava addirittura suicida, e 
cioè quella di stare nel cam
po dell'informatica come 
•competitore globale» della 
grande Ibm. 

Anche allora si parlava 
della presenza del capitale 
straniero nella società, e del 
conseguente pericolo di 
sdradicamento della Olivetti 
dal suo tessuto naturale di 
origine. Solo che in quel caso 
gli stranieri erano i francesi 
della Saint Gobain. I partner 
di allora prima sono stati na
zionalizzati dal governo di 
Mitterrand e quindi sono 
usciti dal libro soci della Oli

vetti. Al loro posto ci sono 
oggi I ben più potenti ameri
cani della AT & T. una delle 
massime potenze industriali 
del mondo. Pur In un quadro 
tanto mutato alcuni degli in
terrogativi che il Pei pose al
lora sono ancora del tutto le
gittimi. È oggi la Olivetti In 
condizioni di affrontare le 
nuove sfide produttive e tec
nologiche? Ci sono adeguate 
garanzie per scongiurare 11 
pericolo di americanizzazio-
ne della società? Aprendo ie
ri sera a Ivrea la seconda 
conferenza nazionale del 
partito sulla Olivetti Ange'o 
Tromboni, segretario della 
Federazione del Canavese, 
ha rivendicato una continui
tà con quel primo appunta
mento, pur rilevando, come è 
ovvio, le stravolgenti novità 
intercorse. A cominciare dal
lo straordinario boom del 
personal computer, la cui 
produzione è passata dal 
30mlla pezzi del 1983 agli ol
tre 550mila di quest'anno. 

Azzerati 1 debiti, Il fatturato 
è stato moltipllcato per tre e 
gli utili addirittura per cin
que. 

Eppure, dice Tromboni, 
non sono tutte rose e fiori. 
Detto del rischio — reale — 
di un «cambio di nazionalità» 
della Olivetti in un futuro 
prossimo, la relazione ha in
dicato la necessità di «ricon
siderare la presenza italiana 
anche pubblica nella pro
prietà, 11 rapporto con lo Sta
to italiano e la sua politica 
industria». Più In dettaglio, 
Tromboni segnala il ritardo 
con cui procede lo sviluppo 
del progetto di una nuova 
generazione di mini compu
ter, anello giudicato essen
ziale della permanenza della 
società di un mercato sem
pre più caratterizzato dalla 
domanda di reti e di sistemi 
Integrati. La colpa è forse da 
addebitarsi ad una Interpre
tazione restrittiva dell'intesa 
con la AT & T (la quale ha 
suol propri mini, e punta a 
venderli anche in Europa). O 

forse si deve pensare a una 
eccessiva propensione della 
dirigenza della società verso 
lo sviluppo di progetti di più 
Immediato •ritorno». Fatto 
sta, dice Tromboni, che «11 
1987 deve essere l'anno del 
mini». 

Ciò non significa, si preci
sa subito, che si debbano ab
bandonare o trascurare altre 
linee di prodotto. Anzi. Trop
po spesso poi si sono disloca
ti nel Mezzogiorno produzio
ni marginali. Oggi proprio là 
si aprono l maggiori pericoli 
per l'occupazione. La propo
sta della conferenza è che al 
Sud si trasferiscano Intere li
nee di prodotto, dalla proget
tazione alla produzione alla 
commercializzazione. 

Infine, Il capitolo sul rap
porti tra azienda e sindacato. 
In questi anni, dice Trombo
ni, si è asslsti.to a una decisa 
Involuzione. E una distorsio
ne che va corretta al più pre
sto. 

La replica del vertice della 
Olivetti è giunta Immediata-

eno ore, me più straordinario? 
ai metalmeccanici «no grazie» 

I sindacati, dopo una lunga discussione, hanno respinto Pipotesi avanzata da Mortillaro 
Fiom, Firn, Uilm disponibili a forme di flessibilità per venire incontro anche alle imprese 

ROMA — È un «no». La propo
sta del leader della Federmec-
canica (avanzata durante le 
trattative per il contratto) di 
uno scambio tra la riduzione 
d'orario e l'aumento delle ore a 
•disposizione, delle imprese 
per lo straordinario è stato re
spinto da tutte e tre le organiz
zazioni sindacali. Questo non 
vuol dire, però, che non ci sia 
spazio per le trattative. Fiom, 
Firn. Uilm (le tre sigle che fino 
a qualche anno fa formavano la 
Firn) una loro proposta ce 
l'h2nno, che in qualche modo 
viene incont ro alle esigenze del -
le imprese. Si tratta di questo: 
stabilito che il numero di ore di 
straordinario non può aumen
tare, si può studiare una solu
zione che, per particolari esi
genze produttive delle aziende, 
permetta in certi limitati perio
di di tempo di allungare l'orario 
di lavoro. Salvo poi recuperare, 
nei periodi successivi, le ore la
vorate in più con altrettanti ri-
irosi .compensativi.. 

Questa posizione (che par
zialmente. modifica l'originale 
piattaforma per il contratto) è 
stata illustrata ieri dai tre se

gretari generali dei sindacati di 
categoria (Sergio Garavini, 
Fiom: Raffaele Morese, Firn; 
Franco Lotito, Uilm) in una 
conferenza stampa. 

Una proposta, questa sulla 
flessibilità, presentata unita
riamente. Ma per arrivare alla 
sua definitiva «stesura» c'è vo
luto un dibattito serrato — a 
tratti anche aspro — all'inter
no delle tre organizzazioni. Di 
questo dibattito all'incontro 
con i giornalisti ieri non se n'è 
avuta eco. Hanno prevalso i to
ni distesi, ha prevalso la neces
sità di fare .fronte comune» di 
fronte alle pretese imprendito
riali. Ma che il sindacato dei 
metalmeccanici abbia passato 
giornate difficilissime lo testi
monia il rinvio dell'assemblea 
dei consigli generali. La riunio
ne del «miniparlamento» dei 
metalmeccanici era stata indet
ta per ieri, ma ha dovuto .la
sciare il passo» ai frenetici in
contri tra segreterie che si sono 
protatti per tutta la mattinata. 

Comunque, ora c'è una posi
zione unitaria. E su questa 
Fiom. Firn. Uilm pretendono 
risposte da parte della Fcder-

meccanica. La tesi che Mortil
laro ha espresso in più di un'oc
casione è nota: «Accettiamo — 
ha detto il rappresentante delle 
industrie — in linea di princi
pio la riduzione d'orario, sa
pendo anche che questa avrà 
un costo per le imprese, ma in 
cambio chiediamo di aumenta
re le ore di straordinario che 
non devono essere contrattate». 

Qualcuno, nel sindacato, s'e
ra lasciato suggestionare ma 
poi alla fine le tre segreterie 
hanno ribadito che il loro 
•obiettivo resta la riduzione 
d'orario, certa e usufruibile 
senza condizionamenti.. In più, 
i dirigenti sindacali hanno ag
giunto che .circa la flessibilità 
siamo disponibili a discutere» 
forme di orari plurisettimanali 
(quella forma di flessibilità di 
cui si parlava prima: lavorare di 
più in certi periodi, per recupe
rare in altri). Flessibilità che 
comunque deve essere «sotto 
adeguato controllo sindacale» e 
che soprattutto deve essere de
finita in accordi che contempo
raneamente prevedano sia le 
prestazioni «eccedenti il nor
male orario» sia le «compensa

zioni». 
«Ma questa nostra proposta 

— ha detto ieri Morese — non 
l'abbiamo elaborata come mo
neta di scambio con la contro
parte, non siamo nella logica 
mercantile della Federmecca-
nica. No. è il sindacato che au
tonomamente si fa carico dei 
problemi della flessibilità, per
ché da tempo anche noi abbia
no a cuore t risultati produtti
vi». 

Di orario e flessibilità s'è 
detto. Ma il confronto con la 
Federmeccanica «ristagna» an
che su altre questioni (mentre 
quello con Intersind e Confapi 
•marcia più spedito»). «Abbia
mo l'impressione — ha detto 
Lotito — che la Federmeccani
ca voglia far problemi anche sul 
salano. Questo, nonostante l'e
strema ragionevolezza delle no
stre proposte». «Ecco perché — 
termina Garavini — abbiano 
indetto oltre otto ore di sciope
ro da effetuare entro dicembre. 
Le utilizzeremo per imporre 
una stretta alia trattativa, ma 
le utilizzeremo anche per infor
mare i lavoratori dell'anda
mento del negoziato». 

s. b. 

DICEMBRE '86 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,25%, pagabile in due rate seme
strali uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 

• I nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi so
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 5 dicembre 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

98,75% 4 9,86% 9,24% 

BTP 

tutte le attività della Olivetti 
nel campo delle telecomuni
cazioni; si creerà Inoltre un* 
•rete di centri di ricerca e di 
progettazione» sulle tecnolo
gie Informatiche, nell'ambi
to delle possibilità offerte 
dalla legge G4, e sì insedie-
ranno nuove iniziative. 

Se è vero Inoltre che II pro
getto del «mini» della nuova 
generazione è In ritardo è 
anche vero che nell'anno 
prossimo tale progetto vedrà 
finalmente la conclusione 
operativa. «Ma bisogna che 
si muova anche 11 governo. 
La spesa Informatica In Ita
lia è nettamente Inferiore a 
quella del paesi più avanza
ti». 

Il dibattito sarà concluso 
oggi da Piero Borghlnl. Nel 
pomeriggio in una tavola ro
tonda coordinata da Piero 
Fassino Interverranno Al
fredo Relchlln, Carlo de Be
nedetti, Sergio Garavini e 
Pier Luigi Romita. 

Dario Venegoni 

mente dopo, con l'intervento 
dell'lng. Giorgio Panattonl, 
responsabile del settore della 
pianificazione e del controllo 
operativo. Egli ha intanto ri
cordato 1 mutamenti quanti
tativi e soprattutto qualitati
vi Intervenuti In questi anni. 
Non solo è stata assorbita la 
cassa integrazione, ma sono 
stati assunti ben settemila 
nuovi giovani. La percentua
le degli addetti alla ricerca e 
sviluppo è passata dal 1975 
ad oggi dal 5 al 12,2%; quella 
del laureati dal f.,6 al 12.7%; 
quella dei diplomati dal 42,1 
al 47,4%. Gli operai, che era
no Il 53%, sono oggi 11 38% 
del totale del dipendenti. 

Se quattro anni fa ci vole
vano sette ore di lavoro per 
fare una macchina da scri
vere, ora ce ne vogliono me
no di tre. Ed è vero che per 11 
gruppo l maggiori problemi 
si pongono nelMezzoglorno. 
Di qui l'annuncio a sorpresa 
del «progetto S"d» messo a 
punto dalla società. Nel Me
ridione saranno concentrate 

Brèvi] 

Oggi voli regolari a Fiumicino 
ROMA — Voli regolari oggi a Fiumicino. È stato infatti revocato il previsto 
sciopero dei controllori di volo. Rimane, però, ancora in calendario l'astensio
ne dal lavoro prevista per il 6 dicembre. 

Dollaro sempre più giù 
ROMA — Anche ieri è continuata la scivolata del dollaro quotato 1370.27 
lira alla media U.c. perdendo 9 punti rispetto a ieri e 25 in una settimana. 
Dall'altra parte, il marco ha preso il volo ed ha battuto il terzo record consecu
tivo: 693.125. 

Proposte Fillea per il Sud 
ROMA — Recupero dei centri storici, potenziamento dello infrastrutture di 
comunicazione, decollo di una rete teiamatica: queste le misure che secondo 
il segretario generale della Fiilea-Cgil. Tonini, possono contribuirà al decollo 
dell'economia meridionale. La «piattaforma» della Fillea è stata presentata a 
Roma nel corso di un convegno cui hanno preso parta anche Camiti e Scotti. 

Montedison: sciolto il sindacato 
MILANO — Dal 24 novembre il sindacato di blocco delta Montedison e 
ufficialmente sciolto in seguito ad una lettera dei presidente Schimberni che 
sancisce la decadenza formale del patto. Al momento attuale non è prevista 
la costituzione di un nuovo organismo di controllo tra i principali «uionmi della 
Montedison. 

Cee: «Troppo alta l'Iva sulle auto» 
ROMA — L'Italia applica univa troppo alta sulle autovettura di importazione 
cosi come (anno Danimarca. Olanda e Gran Bretagna. L'osservazione (unani
me) ò della commissiono Economica del Parlamento europeo che chiede 
provvedimenti che unifichino i mercati della Cee. 

Inps più veloce 
ROMA — Nei primi 11 mesi di quest'anno l'Inps ha liquidato più pensioni che 
nell'intero 1985: 609.465 contro 598.296. A fine anno saranno il 14% in 
più. Ciò grazie alle nuove procedure. 

Previdenza: iniziativa Unionquadri 
ROMA — I contributi previdenziali «risparmiati» dai datori di lavoro con la 
futura riforma dette pensioni, andranno versati in un fondo di previdenza 
integrativa dei quadri. La proposta è dell'Unionquadn che ha presentato un 
suo progetto in collaborazione con l'Ina. 

Crollato l'export di vino 
ROMA — L'esportazione di vino non segna ripresa- Nei primi nove mesi 
dell'anno le vendite all'estero sono crollate del 34,7% per quantità e dei 
17,6% per valore. I vini Doc. comunque, resistono meglio di quelli comuni. 

Big bang 
impazzito 
la «City» 
nel caos 
LONDRA — Stanno rischian
do l'infarto i milioni di britan
nici che controllano ogni matti
na sui giornali l'andamento dei 
propri titoli azionari. Per il se
condo giorno consecutivo, il 
computer della Borsa dì Lon
dra e «impazzito» fornendo ai 
giornali ed agli operatori quo
tazioni assurde. Alcuni titoli 
avevano perso il 75 per cento 
del valore nell'arco della notte, 
secondo il computer, altri ave
vano visto triplicare il loro va
lore. Le ouote «pazze» sono ap
parse anche sui video degli ope
ratori della borsa gettando nel 
caos l'interosistema di trattati
ve elettronico. Cosa stava suc
cedendo? «Il nostro sistema di 
computer funziona perfetta
mente — si affrettava a preci
sare un portavoce della Borsa 
— ma qualcuno sta inserendo 
dati assurdi». Si è scoperto che 
le quotazioni sconclusionate 
erano state immesse nel com
puter centrale da due grosse 
compagnie: tre giorni fa la 
•Greenwell Morgan» (che ha in
viato una lettera di scuse ai 
giornali) e giovedì dalla Bar-
cìays De Zoeìe Wedd (Bzw). 

Bilancia 
del 
commercio 
in attivo 
ROMA — Attivo (265 miliar
di) della bilancia commer
ciale In ottobre. Dopo i conti 
In rosso di settembre (-740 
miliardi), 1 consuntivi del 
nostro commercio ritornano 
alla tendenza positiva dei tre 
mesi estivi. Il risultato di ot
tobre è stato determinato da 
una flessione delle importa
zioni del 4,5% rispetto allo 
stesso mese del 1985, mentre 
le esportazioni sono cresciu
te deU'1,8%. In termini asso
luti. l'export è stato di 13.780 
miliardi, l'import di 13.515 
miliardi. Nei primi 10 mesi 
dell'anno il deficit della bi
lancia commerciale è dimi
nuito di oltre 14.000 miliardi 
(dal 18.091 miliardi del perìo
do gennaio-ottobre *85 ai 
3.895 miliardi di quest'anno). 
Complessivamente, nel pri
mi 10 mesi del 1986 le impor
tazioni sono state 125.069 mi
liardi (-9.5% rispetto all'85), 
mentre le esportazioni sono 
risultate pari a 121.174 mi
liardi (+0.9%). 

/ chimici voteranno 
sul loro contratto 
ROMA — Vi? to che sono arrivati, almeno con la controparte pub
blica, «in vista della dirittura d'arrivo», t sindacati dei chimici già 
pensano a come far discutere tra ì lavoratori l'eventuale «bozza* 
d'intesa. Ci saranno le «tradizionali» assemblee di fabbrica, gli 
altrettanto «tradizionali» attivi dei delegati regionali, ma poi — è 
questa la novità — il testo dell'accordo sarà sottoposto a referen
dum. L'intera categoria dei chimici, per la prima volta nella sua 
storia sindacale, sarà chiamata a votare, a scrutinio segreto: dovrà 
esprimere un «sì» o un «no» su quel che Cgil, Cisl e Uil hanno 
concordato con le controparti. 

Intanto il negoziato si fa più stringente. Con l'Asap mancano da 
affrontare due sole questioni: non sono di poco conto, la riduzione 
d'orario e il salario, ma visto che su tanti altri punti ci sono già 
intese parziali, l'ottimismo è di rigore. Verso una «fase stringente» 
del confronto, la Fulc vuole andare anche con i privati: dal 3 
dicembre comincerà una trattativa ad oltranza. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 325.69 con una variazione in rialzo dell'1,27 per cento. 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 722,68 
con una variazione negativa dell'1,04 per cento. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato 
pari a 9.366 per cento (9.283 per cento). 

Azioni 
Titolo CI..UV 

A U M E N T A M I AGRICOLE 
Al.v» 10 7B5 
tettai tu 
Et.ntom 
Bulloni Ri 
f u i R U o 8 5 
Er-dam» 
Enriania n Ne 
Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.i'a 
Amanza 
Alleanza Ri 

Gìrpa1' AV 
II»!.* 1000 
Fondiaria 
Previdente 
l u m a 0» 
llOvd AOrill 
Milano 0 
Milano Ro 
Ras Fra» 
Sai 
Ss- R Ne 
Toro Ri Po 
Toro Ass Or 
Toro Asi Pr 
Un«ol Pr 

BANCARIE 
Can Veneto 
Comi! 
RCA Mercant 
BNA P, 
BUA fi Ne 
BNA 
OCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Rema 
lariano 
C f . V a r e r ò _ t 

O V » Ri 
C/erMo II 
Cred It Rr> 
£rfdit Corniti 
predilo Fon 
(nierban Pt 
Mediohanca 
Nba Ri 
Nba 

37 tOO 
8 6 9 0 
4 208 
3 9 1 0 
4 9 1 0 
2 780 
5 5 3 5 
2 3 2 0 

135 0 0 0 
71 300 
63 8 0 0 

132 9 5 0 
2 0 9 1 0 
B7 2 5 0 
36 4 5 0 
<4 6B0 
22 240 
30 250 
16 9 0 0 
63 0 0 0 
31 9 0 0 
14.400 
1S 900 
32 0 5 0 
2 0 8 3 0 
21 .950 

6 0 8 0 
24 0 0 0 
12 006 

2 9 0 0 
2 6 2 0 
5B0O 
8 0 5 0 
5 4 3 0 

1S 9 4 0 
4 280 
3 4 0 0 
2 649 
3 340 
3OO0 
6 0 8 0 

_ 6 0 1 5 
2 1 5 6 0 

.247 0 0 0 
2 0 3 1 
3 700 

Quote Boi R 23 800 

CARTARIE f D f T O R U U 
Oe Medici 4 0 0 0 
Buroo 
Burqo Pr 
Buroo Ri 
FsbNi Pr 
L Espresso 
Mondadori 

12 790 
8 9 1 0 

12 4 2 0 
2 110 

28 3 0 0 
18 3 0 0 

Mondadori Pr 11 406 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cement» 3 3 5 0 
lt**cement« 
Ila1cementi R D 
Ppln 
Pozzi Ri Po 
UrK*T l 

72 9 0 0 
41 8 5 0 

4 2 0 
3 2 0 

2» 0 0 0 
Uracem Ri 12 4 3 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 9 5 0 
Cattare 
Carfaro Ro 
Feo Mi Corvf 
Farmit Erbe 
F Erba R Ne 
Fidenza Vei 
I t a 'M i . , . , , . 
Matte, SpA 
Manul. cavi 
M*a lanra 
Moni 10OQ 
Montedison R N ; 
Monteftve, 
Montef.b*e Ri 
Perle» 
P*rrH 
Pierre! Ri 
P i e » SoA 
P»e% Ri Ne 
PreX. R P 
Recordati 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rol 
Sana 
Saffa R, Po 

Swsvoeno 
S o Ri P O 

Sma F* .e 
Sn-a Bod 
Sma Ri P O 

Jma R> ti: 
Sri Tecnop 
SNT 

S o m B«5 
Oca 

C O M M E R C I O 
R«i«een Or. ,_ _ . 
R^nascen PT 
Riaseen Ri P 
S-krt 
S * « 11G86 
5>»aC4 H i •*•€ 

Sten,*» 
Sland» Ri P 

C O M U M C A Z I O N I 
Altana A 
AH aia Pr 
Ansaldo 
AusJtarc 
Auto To Mi 
ItaicatH* 
rtafcah R P 
S o 
S-p Ord War 
& p R e Po 
S«t. 

EUTTROTECMJCHC 
Ansatelo 
S**m 
Setrri R«p R 
S m Getter 
Serv i i Sc-a 

Tecnom£*jo 

F I N A N Z I A * * 
Acq Varca 
Aco. Vare R» 
Aorcoi 8 0 0 
Batto? 
Ben S-«e 
eoo S * w R 
Breda 
Bnore?» 
B*ton 
C*Tlf« 
Cr R Po Ne 
C * R. 
Crr 
Cehde R Ne 
CcMu Se* 
Comau Finali 
Cd>tor.a»> 
E or nomi 
Eurorj R. Ne 

Etrorj R» Po 
Euromoewfca) 
EurC-iob Ri 
F«4« 
Frmnjr Spa 
F«verte Spa 
frrn 
Fa-rei R Ne 
F ne amo H R 
Fnramb Mot 
Fewsi G»aa 
Gemma, 

Gem-na R Po 
GercArtKh 

Gerohm Rr> 
CrTTt 

G*n Ri 
IT. Pr 
ria Fra» 
Ila R f,„ 

1 175 
« 140 
2 730 

10 8 0 0 
6 275 
9 0 5 0 
2 S B 0 
3 eoo 
3 730 

39 0 0 0 
3 0 0 0 
1 421 
2 497 
1 8 0 1 
2 140 
2 505 
1 495 
« 9 9 9 
2 9 0 0 
4 9 9 0 

11 8 5 0 
5 9 5 0 
i eoo 
2 4 3 5 
8 780 
8 S l O 

27 150 
19 00O 

2 805 
4 8 3 0 
4 8 0 0 
2 6 6 0 
5 8 7 0 

1 2 0 0 0 
1 6 4 0 

1 0 0 1 

569 
564 

2 3 5 0 
2 2 SO 
1 203 

1 3 5 0 0 
7 9 9 0 

1 0 5 7 
8 7 0 

_ 
7 0 1 0 

12 2 7 0 
2 1 4 1 0 
17 2 0 0 

2 700 
2 8 1 0 
2 5 5 0 
9 3 7 0 

« 8 2 0 
3 £35 
3 6 3 0 

r 7 4 3 0 
1 104 

1 2 0 2 

3 0S5 
1 «16 
« 2 9 5 

717 
35 2 7 0 
18 2 0 0 

8 3 5 0 
1 2 5 0 
2 635 
3 6 0 0 
« 0 6 5 
7 2 5 0 
7 3 5 0 
2 9 0 5 
S 100 
4 5 5 0 
2 3 5 0 
2 4 0 0 
1 395 
2 435 

12 5 0 0 
S 5 7 0 

17 8 2 0 
1 8 9 9 
2 OSO 
1 S I I 

8 9 8 5 
2 8 5 0 
7 100 

«2 0 0 0 
2 8 3 0 
3 585 
1J0 5 

131 5 
asso 
« 0 7 0 

2 1 3 8 0 
5 5 4 0 
3 750 

Var. % 

- 0 6 0 
- 1 05 
- 0 12 
- 0 75 
- 0 76 

1 87 
0 0 0 

- 0 72 
0 43 

1 B9 
2 08 
0 95 
1 83 
4 65 
1 9 9 
1 5? 
2 0 9 
1 60 
0 17 
0 0 0 
2 27 
1 56 
3.09 
0 32 
2 36 
2 36 
2 24 

0 48 
_ 0 2 1 

0 2 2 
1 75 
0 0 0 
0 00 
6 9 1 
1 50 

- 0 28 
1 18 
0 0 3 

- 0 04 
0 9 1 

- 0 4 0 
1,33 

..- 1 57 
__ 2 76 
. 0 82 

0P5 
_ , 3 5 0 

0 2 1 

. 0 0 3 
2 12 

- 1 0 0 
_ 0 57 

7P5 
- 5 0 3 

0 0 0 
- 0 79 

9 1 2 
0 1 " 

- 0 3B 
0 0 0 
000 
0 14 

- 0 07 

0 85 
0 34 

- 1 . B 9 
5 0 0 
0 37 
0 19 
0 0 0 
0 3 9 
0 0 0 

- 0 8 0 
0 83 
O B 4 
0 14 

- O 12 
0 C 6 

- 2 73 
- 5 . 1 1 
- 0 6 6 

0 0 0 
1 75 
2 67 

- 1 0 ? 
- 0 8 3 

0 0 0 
- 0 57 

0 0 0 
- 1 2 3 
- 0 18 

opo 
0 9 O 
OOO 

- 0 2,1 
0 19 

- 0 6 8 

- 0 0 8 
- 2 . 6 5 

0 70 
OOO 

- 2 76 
1 0 3 
OSO 
0 25 
3,85 

- O l i 

0 0 9 
- 0 5 7 

2 9 4 
2 34 

- 0 37 
- 0 23 

2 0 3 
3 3 8 

- 0 78 
0 2 ' 

3 2 1 
- 0 4 1 
- 1 6O 
- 0 4 0 

0 13 
-seo 

0 18 
- 0 35 

0 12 
OOO 
0 0 9 
1 11 

- 0 12 
0 8 1 
OOO 

- 0 55 
0 37 
0 54 
2 0 7 

0 52 
0 6 9 
0 22 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
0 6 4 
1 2» 
0 3» 
1 0 1 

0 0 0 
0 73 
0 O 8 
0 0 0 
0 0 0 
0 4 8 
0 7 1 

- 0 39 
- 2 0 1 
- 3 5 7 

4 85 
1 SO 
1 38 
0 0 0 

- 0 18 

Titolo 
Iru Ri Ne 
Ini? Meta 

Italmobilia 
Ita'in R Ned 
Kernel hai 
Miller 
Pari R NC 

Pari R NC W 

pjrtec Sr>A 
P<t*\y E C 

p je i i cn 

Reina 
Reina Ri Po 

Rivi Fui 

Sabajdia Ne 
Sa'iauB.a Fi 
Suti Ri PO 
Saes Spa 

Sebunnare! 
Sem O d 

Serti 
S ia 

Sita flup P 
Stia 

Smi Ri PO 

Srai Metù'n 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Soq*fl 
Stei 
Stel Or War 
Stel R Po 

Terme ACQ-JI 

Tripcovrch 

TriptoviCh Ri 
War Conau 

Ch'US 
8 100 

15 800 
117 500 

61 500 
1 052 

3 605 
1 419 
3 150 

3 380 
7 0 0 0 
4 0 7 0 

23 750 
21 9CO 

9 9 5 0 

1 415 

2 5 2 0 
1 4 4 0 
3 027 

555 
1 6 0 0 

5 9 1 0 

6 5 2 0 
5 350 

2 0 9 9 
2 599 

3 0 0 1 
2 355 
1 370 
4 250 

4 925 
2 5 7 0 
4 441 

4 155 

7 700 
3 151 

245 
War Stet 9% ! 9 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aed-s 10 7 0 0 
Att'V Immob 
Ca'eestruz 
Coqctar 
pel Faveto 

Ind Ziqnago 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Ro 

R'Sviam Rn 

Risanamento 
Vianim 

5 8 0 0 
8 210 
7 4 9 0 
4 740 

5 0 9 0 
3 4 9 0 
3 350 

1 1 0 0 0 
15 200 
26 0 0 0 

Var % 
- 0 6 0 

0 32 
- 0 42 
- 0 8 1 

0 10 
- 2 57 

2 0 9 

- 1 10 
2 11 
0 0 0 

0 25 
- 2 98 
- 2 67 

OOO 

0 35 

0 80 
0 2 1 

0 90 

1 83 
- 0 93 

0 0 0 
- 0 46 

0 9 
2 B9 

- 0 04 
- 0 96 

0 2 1 
- 1 72 
- 7 61 

- 0 5 1 
0 78 

- 0 3 1 
- 0 11 

0 0 1 

- 2 75 
1 24 

0 0 0 

3 39 
- 1 19 

0 13 
4 17 

0 64 

- 0 97 

0 0 0 
0 6 0 

- 0 9 0 
1 33 
0 0 0 

Vianim Ind 2 4 6 0 3.32 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aet.tal.a O 4 3 4 0 - 0 6 9 
Aturia 
Atipia Rup 

Danti. E C 
Dam«!i RI 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr war 

Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Citar dini 

Gitard R P 
(nd Secco 
Magneti Rp 
Maqrieti U « 
Neccrn 

Necchi Ri P 
IX-vetti Or 
01 volti Pr 

C*vem Rp N 

Ometti Rp 
Pininfarma Ri Po 
Pironfarma 
S*pem 
Sa-pem Warr 
Saipern Rp 
S a i * 
5at*> Pr 
S a i * Ri Ne 
TrAnecomp 
V a l » SpA 
5a*>em War 

Westmrihciusa 

2 262 

2 2 0 0 
8 100 
3 6 0 0 
4 0 0 9 

17 8 6 0 
14 315 

— 
7 625 

— 
7 6S0 

2 5 0 0 
23 5 5 0 
21 500 
14 8 6 0 

2 740 
4 6 7 0 
4 B 1 0 

4 0 6 0 

4 3 0 0 
13 750 

7.400 

7.550 
13 550 
16 3 2 0 
18 2 5 0 
4 795 

4 6 2 0 
7 225 
7 730 
4 115 
2 699 
7 700 
1.950 

34 .700 

- 0 13 
1.15 
1 25 
0 28 

- 0 02 
- 0 75 

1 74 

0 32 

0 2 0 
2 04 
0 64 

- 0 92 
- 2 8B 

OOO 

0 2 1 
0 34 

- 1 93 

0 0 0 
0 4 3 

- 0 6 7 

1 21 
- 1 95 

0 0 0 
OOO 
1.59 

OOO 
0 4 2 
4 18 

- 0 72 
0 7 1 
1.32 
OOO 

- 0 8 6 
Wortrangton 1.700 - 1 . 1 6 

MINERARIE M E T A L U I R C I C H t 
Cani Mei II 4 5 6 0 S 5 6 
17 airruna) 
F»!e*. 
Falck lGeB5 
Faicfc Ri Po 
Rssa V<Ja 
La Metab 
Magona 

T i a H n 

TESSILI 
Beneuon 
Cantoni Ro 
Canto™ 
Cl*»«Ti 
Ekotora 

F iuc 1 I 3 86 
Frsae 
Fnac P.i Po 
Imif SOO 
Lm.» R P 
P o t o r * 
Mar rott-> 
Mar/OTTO Rp 
Ofces* 
S--1 
Zucchr 

DIVERSE 
O» Ferrwi 
D« Fe-rari Rp 
Oganotata 
Con Acqror 
Jo*Y Hotel 
J c * i H-,:el Rp 
Paccnerti 

4 3 0 
9 3 0 0 
8 751 
8 9 0 0 

— 
1 355 

- 1 6 3 
A 4 3 

0 4 7 
- 1 0 0 

0 22 
8 0507 .2 

6 
3 4 5 0 

16 3 0 0 
10 0 5 0 
IO 100 

1 8 5 0 
2 265 
7 B 0 0 
9 9 0 0 
8 £ 5 0 
2 0 6 0 

1 6 3 5 
16 100 

5 0 0 0 
4 8 0 0 
4 425 

10 6 5 0 
3.905 

2 749 
1 739 
3 8 9 9 
5 4 9 0 

10 5 0 0 
10 750 

275 5 

0 0 0 

1 B1 
- 1 8 6 

O 5 0 
0 0 5 
0 22 

- 7 14 
- O S O 
- B O O 

2 95 
- 0 6 1 

0 0 0 
5 26 
1 6 9 
1 9 6 
4 4 1 
0 6 4 

0 70 
- 0 9 1 
- 0 0 3 
- 0 18 

0 10 
0 47 
2 73 

Oro e monete 
Denaro 

Oro Imo (per gr) 

Argento (per kg) 

SterMia v e 

Sterlina r> e. (» . ' 

S t a l l a n e ( 0 ' 

Krugerrand 

73 ) 

7 3 ) 

SO pesos m « * i c a r n 

3 0 doOari ero 

Marengo sv inerà 

Marengo rraAano 

Marengo bo lo* 

1 7 0 0 0 

2 3 7 OOO 

T 2 6 0 0 O 

1 2 7 . 0 0 0 

1 2 6 OOO 

5 5 0 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 8 0 O O O 

1 0 6 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

Marengo t r a n c e » 

\ cambi 

I O 4 O O 0 

MEOtA UFFC1ALE DEI CAMBI UIC 
Irn Pree. 

t V A r o U S A 

Marco redneo 

Franco franerw 

F « v t o olande» 

Franco b&qt 

Srartna mc^eta 

Stortola rtandesa 

Corona danna 

Dracma (reca 

E cu 

Oolaro e ar acatta 

Van pappone» 

Franco t w i a r o 
Starano austriaco 

Corona noj.eeraaa 

Corona Wfónm 

Marco f<r*mó*f 

( i rudo port 

1370 27S 

E93 125 

211 57S 

813 32 

3 3 3 2 8 

196S6S 

1884 9 

183 53 

9 953 

1 4 4 1 3 5 

9 8 9 82 
8 456 

• 3 2 . 4 5 

98 474 

182 27 

199 265 

2 8 9 6 7 5 

9 28? 

1378 9 

6 9 2 95 

211 .57 

6 1 3 145 

3 3 3 1 7 

1967.3 

1885 4 7 5 

183 4 2 

9 953 

1441.15 

995 35 

8 .478 

8 3 0 83S 

9 8 4 1 T 

183 78 

199 745 

2 8 0 7 95 

9 3 6 9 

Paveta spagnola 10 244 10 J62 

Gestirai IO) 

Imicapnal (A) 

lrr«end 101 

Fondsrsel (B) 

Arca Bb IBI 

Arca R» IO) 

Prtmecapital (A) 
Prirrorend (B) 

Pnmecash (01 

1 professionale (A) 

Genarcomit IBI 

Interb i i ionjro (A) 

Interb obbligar IO) 

Intwb rendita (0) 

Nordfondo (0) 

Euro AnòjroTieda IBI 

Euro Antares (0) 

Euro Veqa (O) 

Fiorino (Al 

Verde (0) 

Azzurro IO) 

Ala IO) 

l ibra la) 

Multi/as (Bl 

Fondcri 1 (0) 

Fondativo (Bl 

Slot/esco (01 

Visconteo (Bl 

Fo^nvost 1 (0) 

Fondmvest 2 IBI 

Aureo B 

Naoracapitel (A) 

Njqrarend (0) 

Redimitosene (01 

Capitaloest IBI 

Risp Ita'ia bi'anc (B) 

Risp Italo Reddito 101 

Rend.lit (OS 

Fondo centra'e IBI 

BH RenriforHo (Bl 

BN Multifondo IO» 
C . F , . ; . . . ( a i 

Cash M Furd (B) 

Corona Ferrea (81 

Capita'credit (Bl 

RendicrcrM 101 

Cest.elle M (01 

Gest i te B (Bl 

Euro Mob re CF (Bl 

Eptacapital (Bl 10.185 

Eptabond (01 

Phemttund IO) 

Fond<ri 2 (B) 

Nordcacnai IB) 

Imi 2000 IO) 

Geparend (01 
Geparirwejt (B) 

Genercomn Rend (0) 

Fondo Amerca (B) 

Ieri 

15B2B 

24 530 

14 735 

25 3 8 0 

1 9 8 9 1 

11 »51 

25 / 5 4 

1 8 8 1 6 

12 734 

26 438 

16 782 

1B613 

13 0 3 0 

12 662 

12 483 

16 189 

12 983 

10 625 

21 892 

11 886 

16 709 

12 026 

16 295 

17 0 9 0 

11 625 

13 637 

12 301 

15 8 4 0 

12 072 
14 642 

15 625 

13 9 9 0 

12 2S9 

14 896 

14 2 4 0 

17 328 

12 4 9 9 

11 764 

14 311 

11 332 

12 514 

11 922 

12 806 

10 746 

IO 195 

10 728 

10 6 5 0 

10 2GS 

1 0 5 1 2 

10 191 

10 5 2 0 

IO 159 

10 156 

9 893 
10 087 

10 056 

9 998 

10 0 4 9 

10 075 

Fondi esteri-
FONDO 

Capital t t i 'n do! 

Fcmtiiljlia dol 

Fondo Tre R hi 

Interlund dol 

Ini Securiliei dol 

ItaHortuna dot 

Italunion dol 

Medolinum dol 

Raslund bt 

Rommwsi del 

l a i 

3 0 87 

72 97 

37 763 

35 .44 

27 .32 

41 .06 

4 1 . 4 0 

36 64 

39 6 5 9 

3 5 . 3 0 

Pr»e 

15 831 

24 533 

14 730 

25 B32 

19 896 

11 747 

25 794 

18 331 

12 736 

26 452 

16 742 

1 8 6 2 3 

13 0 2 3 

12 657 

12 471 

t6 187 

12 976 

10 672 

21 691 

11 BB2 

16 711 

1 2 0 2 2 

16 301 

1 7 0 9 9 

11 820 

13 6 4 9 

12 293 

15 865 

12 0 7 0 

14 645 

15 6 7 9 

14 003 

12 259 

14 986 

14 2 4 0 

17 329 

12 493 

11 755 

14 324 

I l 322 

12 527 

11 9 2 4 

12 813 

10 733 

10 204 

10 724 

10 643 

10 2 6 9 

10 525 

10 523 

10 161 

10 153 

9 886 

1 0 0 8 5 

10 0 5 3 

9 99B 

ÌOCKQ 

10 0 7 0 

?-W\ 
Ptec-

30 8 7 

72.96 

37 .763 

35.45 

27 .34 

n o . 

21 .40 

36 .76 

39 6 5 9 

35 .35 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 10T87 12% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1FBE8 12.5% 

BTP-1F3S9 12 5% 

BTP-1FB90 12 5% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP-1LG88 12 5% 

BTP-1MG89 12.25% 

BTP-1MZB3 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-1M290 12 5% 

BTP-1MZ91 12 5% 

8TP-1HVS3 1 2 . 5 * 

8TP-10T8B12 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCT ECO 82/89 13% 

CCT ECO 62/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11.5% 

CCT ECU 84 /91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 65/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT17GE9IIND 

CCT 1BF69IIWJ 

CCT 83/93 TH 2.5% 

CCT-AG98 EM AG83 INO 

CCT-AG90IN0 

CCT-AG91IN0 

CCT AG9S INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCTAP31IN0 

CCT-AP9S INO 

CCT DC85 INO 
CCT0C87 ISO 

CCTDC90INO 

CCTDC91IN0 
CCT-EFIM AGS8 IVO 
CCT-ENIAGSaiUO 
CCTF6S7IVD 
CCT FBS8INO 

CCT FB91 INO 

CCT FB92 IND 

CCTFB5SIN0 
CCT GI87 INO 

CCT GESSINO 

CCT GÈ 9 USO 
CCT GE92 INO 

CCT.GAi37t.W5 
CCTGN88IWJ 
CCTGN31IND 

CCT GNS5 INO 
CCT4.G53EUIG83WO 

CCT4.G90IND 
CCTLG91tNO 

CCT IG9S INO 

CCT M397 ISO 

ccT-vGaaiNo 

CCT-MG91 INO 

CCT MG95 INO 

CCT M237 IM> 

rrr " 2 6 3 INO 

CCTUZ91IK0 

CCTMZ9SINO 

CCT-NVS6 INO 

CCTNV871NO 

CCTNV90IN0 

CCT«rV90EM83rr«) 

CCT-NV91INO 

CCT-OT36INO n. 

CCT4)T88£U0T83rN0 

CCT-OTUEUGT83INO 
CCTOT90INO 

CCT-OT91 WO 
CCT STBS EMST83 IVO 

CCT-STSOmO 

CCTST91 INO 

CCT ST9S INO 

ED SCOL 72/87 6% 

I O SCOL- 75/90 9% 

IDSCO. 76 /919% 

EDSCOL-77/92 10% 

ENV 93 

PAP-89 

PAF90 

P M G 8 9 

P V & 9 0 

RfO<V««f 1 9 M 1 3 * 

RfNOTtAJS 5% 

T2MZ91 

T 0 T 9 5 

Cf-jus. 

102 

102.4 

102.75 

104 55 

106 55 

100 

103.3 

103 

102 5 

104 4 

tosa 
1C9S 

104 4 

103.7 

103 

110.5 

110.6 

109 5 

108.1 

103 6 

103.55 

105.1 

104 6 

99 6 

98.7 

92.5 

101.15 

98 6 

100.15 

93.15 

100 55 

100.2 

101 4 

97.3 

99.95 
101 5 

103 7 

S9 9 
101 1 

ICO 6 
100 5 
100 5 
102 9 

S3 65 
99 95 

100 
100 7 

. 1 0 3 

99 65 

100 65 
100 7 

10135 
99 5 

101 5 

93 6 
100 1 

59 6 

100 75 

100 S 

101.4 

S8 05 

100 6 

100 05 

1012 

97.55 

n p 

1016 

59 15 

103 1 

100 4 

P 

» P 
10145 

SS 75 

100 35 

101 3 

98 8 

100 3 

99 05 

100 

10I.S 

103 

105 5 

102 5 

104 

105 15 

100 8 

10165 

108 3 

91 

98 55 

9 9 3 

Var. % 

- 0 20 

0 05 

0 0 0 

0 05 

0 14 

0 05 

0 05 

OOO 

0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 09 

- 0 10 

- 0 19 

0 0 0 

1 0 1 

0 03 

1 15 

0 05 

0 13 

- 0 05 

0 77 

- 0 52 

OOO 

OOO 

1 0 9 

- 0 IO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

OOO 

- 0 IO 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 
OOO 
0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 20 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 C 5 
0 20 

- 0 C 5 
- 0 13 

0 15 
eoo 

- 0 15 
0 C 5 

0 10 

0 10 

- 0 10 

- 0 C 5 

0 20 

- 0 10 

- 0 1S 

- 0 05 

n o . 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 13 

". ? 
n p. 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1S 

0 0 0 

OOS 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 3 

0 23 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 15 

0 19 

0 0 0 

0 05 

OOS 

http://CCT.GAi37t.W5

